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Come superare la crisi 
del cinema italiano 

I punti essenziali per una riforma organica del settore - Una nuova legge che tenda 
a risanare l'economia cinematografica e ad accrescere gli spazi di libertà espressiva 

La Sezione culturale del
la Direzione del PCI ha 
approvato il seguente do
cumento sulla politica ci
nematografica, die pubbli
chiamo perché sta ampia
mente discusso dall'opi
nione pubblica e dalle ca
tegorie interessate: 

II nostro cinema, che in 
molte sue espressioni Iia 
rappresentato negli ultimi 
decenni una rilevante pre
senza artistica italiana sul 
piano internazionale e ha 
contribuito a formare la co
scienza democratica dei cit
tadini. at traversa una crisi 
grave, la più drammatica 
registratasi nell'arco di un 
trentennio, e che prelude o 
ad un progressivo decadi 
mento o ad innovazioni qua
lificanti. Ad acuire vecchi 
inali e una congenita debo
lezza strutturale è un com
plesso assai vario di fatto
ri (contrazione delle frequen
ze e degli incassi, costi di 
produzione e di gestione ele
vati. ascesa dei prezzi dei 
biglietti, eccessivi gravami 
fiscali, onerosità delle ope
razioni creditizie, disfunzio
ni burocratico-amministrati-
ve, avvento della TV pri
vata ecc.), che provocano 
effetti allarmanti: restrizio
ne del numero dei film mes
si in cantiere, riduzione de
gli investimenti, disoccupa
zione e sotto-occupazione 
crescenti, chiusura di centi
naia di sale. Questi fenome
ni sono a loro volta esacer
bati da una più generale de
pressione economica, dal di
lagare di un clima di vio
lenza in alcuni grandi cen
tri urbani e dalle trasfor
mazioni intervenute nei mo
di di vita della collettività. 

E' in atto, non soltanto in 
Italia, un processo tendente 
ad attenuare notevolmente e 
irreversibilmente il caratte
re abitudinario dello spet
tacolo cinematografico e 
quindi a determinare, anche 
in virtù di una più estesa 
ed elevata coscienza criti
ca, una domanda selettiva 
che. nel suo ' insieme, l'in
dustria cinematografica na
zionale mostra di non soddi
sfare proprio nel momento 
in cui più forte, agguerri
ta e affinata si fa sentire 
la concorrenza della produ
zione americana, e allorché 
primaria diventa la neces
sità di realizzare film per 
spettatori più esigenti. 

Il mercato viene pratica
mente diviso in aree inco
municanti. una delle quali. 
di tipo oligopolistico, è do
minata dal progressivo ina
sprimento dei prezzi e ri
servata a prodotti di mag
gior richiamo e di alto ren
dimento quantomeno digni
tosi. se non pregevoli sotto 
il profilo culturale e artisti
co. mentre nell'altra gene
ralmente si canalizzano film 
mediocrissimi, sia pure pro
iettati a prezzi accessibili. 
Ciò ha finito per accelerare 
l'allontanamento del pubbli
co popolare dalle sale cine
matografiche. colpendo par
ticolarmente i locali del pic
colo esercizio, su cui in
combe la minaccia della 
scomparsa pressoché totale, 
e che urge invece t ra r re in 
salvo, consolidare e riqua
lificare. onde impedire il de
perimento di articolazioni 
\ol te a diffondere i film 
presso gli strati sociali me
no abbienti. Contemporanea
mente. si è assistito ad una 
ragguardevole e differenzia
ta espansione produttiva e 
fruitiva dei mezzi di comu

nicazione audio-visuale, gra
zie allo sviluppo avuto dal
la TV in Italia. Questo svi
luppo, se non è stato esen
te da contraddizioni e stor
ture. costituisce oggi uno 
dei terreni di maggior im
pegno culturale e uno dei 
poli di riferimento a cui guar
dare per il pieno impiego 
delle forze operanti nel ci
nema italiano e per un più 
stretto e razionale intreccio 
fra attività affini, nel ri
spetto di ciascuna autonomia 
e peculiarità. In una pro
spettiva non più circoscritta 
a modelli sorpassati di or
ganizzazione cinematografi
ca. si dischiudono possibi
lità riconducibili: da un la
to. ad una visione organi
ca e complessiva dei proble
mi relativi alle comunica
zioni audio-visuuli di massa: 
dall 'altro, ad un ordinamen
to legislativo e a una poli
tica che esaltino l'arricchi
mento degli strumenti cono
scitivi. il ruolo sociale e 
formativo del cinema, il de
centramento e la capillari
tà dell'iniziativa culturale, 
l'uso dei mezzi cinemato
grafici nel mondo del lavo
ro. nelle istituzioni scola
stiche e universitarie e nel 
consorzio civile. 

In sintesi, bisogna avvia-

Le funzioni 
e il ruolo delle 

In una società, in cui vi 
è una pluralità di impulsi 
culturali, compito dello Sta
to deve essere quello di con
correre ad assicurare la con
tinuità e il miglioramento 
qualitativo della produzione 
cinematografica, la varietà 
e la dialettica delle espres
sioni artistiche, lo sviluppo 
della conoscenza e della co
scienza critica del pubbli
co. D'altro canto, le cor
renti più valide del cinema 
italiano e l'attività di for
mazione e di orientamento 
delle organizzazioni popola
ri hanno svolto e continue
ranno a svolgere un impor
tante lavoro di educazione e 
di affinamento per la sensi
bilità critica di grandi mas
se di italiani. 

Di conseguenza, lo scopo 
principale dell'intervento pub
blico nella cinematografia, 
e quindi di una nuova legge 
e della sua applicazione, de
ve tendere a r isanare l'eco-

re un rinnovamento che evi
ti il pericolo di disperdere 
il patrimonio di riserve crea
tive e tecniche, accumula
te in tanti anni, e le impe
gni al massimo grado, co
me deve avvenire nel qua
dro di una trasformazione 
del paese che punti sulla 
cultura come ad un valore 
essenziale. 

E' naturale pertanto che 
si riparta da una profonda 
revisione di quelle norme 
legislative che. ormai da 
tutti giudicate anacronisti
che. portano la responsabi
lità. insieme alla condotta 
dei governi finora succedu
tisi. sia dell 'attuale degra
dazione del cinema italiano. 
sia dell'inettitudine e del 
l'imprevidenza dimostrate 
sin dalle prime avvisaglie 
della crisi. Questo signifi
ca che si deve anzitutto ab
bandonare il criterio ispi
ratore di una legge che, 
stabilendo un collegamento 
•Ya le provvidenze statali e 
tili incassi dei film, ha mi
rato principalmente a pre
miare la dimensione com
merciale della produzione, 
non ha rafforzato le strut
ture industriali ed è valsa 
ad inquinare la natura stes
sa dell'intervento statale 
nella cinematografia. 

dello Stato 
forze popolari 
nomia cinematografica e ad 
accrescere gli spazi di li
bertà espressiva, offrendo a 
voci nuove la possibilità di 
manifestarsi e di essere a-
scoltate. e al pubblico la 
possibilità di accedere a 
quanto di più significativo 
il cinema produce nel mon
do, e che spesso oggi ri
mane escluso dal mercato o 
in posizione marginale. 

L'elaborazione di una nuo
va legge è stata finora osta
colata dalla carenza di ini
ziativa del governo, dalle di
visioni fra le forze politiche 
e dai contrasti all 'interno 
stesso delle categorie cine
matografiche. Tuttavia, que
sta necessità non può oggi 
più essere elusa, anche per
ché i provvedimenti urgen
ti promulgati per il credito 
e per l'esercizio sono sicu
ramente insufficienti a fron
teggiare il grave stato di 
crisi. 

Dal credito agevolato 
all'abolizione della censura 

I punti essenziali, che po
trebbero s tare alla base di 
una riforma organica, sono 
i seguenti: 

1) andare verso ampie e 
generalizzate forme di cre
dito agevolato (fino ad un 
corto costo dei film) per 
permettere una stabile ri
presa produttiva: difendere 
il prodotto nazionale e sti
molare un'area di promozio
ne culturale: garantire la ri
cerca artistica e una effet
tiva dialettica fra correnti 
diverso: incoraggiare la coo
perazione: 

2) prevedere una revisio
ne del sistema fiscale non
ché misure di sostegno ta
li da giovare alla riorganiz
zazione. su basi consortili. 
di numerosissime sale del 
piccolo esercizio dislocate in 
provincia e nella periferia 
delle grandi città, altrimen
ti condannate a chiudere i 

battenti: 
3) adottare una politica 

tesa al contenimento dei co
sti e dei prezzi, cosi da im
pedire che il cinema perda 
il carat tere di spettacolo po
polare. e predisporre una re
golamentazione dell 'apertu
ra e della classificazione 
delle sale cinematografiche. 
che tenga conto delle esi
genze sociali: 

4) disciplinare la trasmis
sione di film da par te del
le emittenti televisive e al 
contempo intensificare e 
programmare i rapporti di 
collaborazione fra cinema e 
TV in modo da consentire 
un più razionale impiego del
le forze produttive e intel
lettuali. l'intensificazione del
le iniziative culturali e un ' 
intesa più stretta fra il grup
po cinematografico pubblico 
e la RAI-TV: 

5) investire le Regioni e 

gli enti locali di responsa
bilità attinenti alla promo
zione culturale in campo ci
nematografico, attribuire ad 
essi competenze in materia 
di esercizio, e stimolare la 
qualificazione del loro im
pegno: 

6) fornire un largo appog
gio finanziario alle organiz
zazioni del pubblico, ai ci
nema d'essai, al Centro Spe
rimentale, alle istituzioni cul
turali. alle cineteche, alle 
aggregazioni che si prefig
gono di accrescere la co
scienza critica del fenome
no cinematografico e incen
tivare l'importazione dei mi
gliori film stranieri: 

7) riunire in un organismo 
democratizzato e a carat
tere promozionale le socie 
tà cinematografiche statali, 
il Centro Sperimentale di ci
nematografia e l'Unitaha 
film, e rendere incisivo l'in
tervento pubblico nell'ambi
to del cinema inteso quale 
servizio di interesse sociale. 
con particolare riguardo al
la costituzione di un circui
to culturale, alla produzio
ne e alla distribuzione di 
film italiani e stranieri, al
l'uso dei mezzi audiovisivi 
nella scuola, nelle universi
tà e nella società civile: 

8) abolire ogni forma di 
censura nei confronti della 
comunicazione cinematogra
fica. salva la tutela dei mi
norenni. 

Le nostre posizioni di prin
cipio. nonché l'esperienza, ci 
dicono che una nuova leg
ge del cinema e un nuovo 
corso nella politica cinema
tografica dello Stato non 
possono essere attuati che 
passando attraverso stru
menti i quali, non facendo 
dipendere unicamente dall ' 
attuale assetto del mercato 
i sostegni alla cinematogra
fia italiana, offrano le j)iù 
ampie garanzie di democra
ticità e di rispetto per la 
libertà d'espressione. 

Urge, dunque, approfondi
re la discussione, già inizia
ta negli ambienti cinemato
grafici e tra i partiti e i 
sindacati, per individuare le 
soluzioni tecnico-legislative 
atte a rispondere ai com
plessi interrogativi sollevati 
e alle ansiose attese giusti
ficate da uno dei momenti 
più difficili che il cinema 
italiano abbia vissuto nell' 
arco di un trentennio. 

Finora l'opinione pubblica 
e il movimento dei lavora
tori nel loro insieme non 
sono stati adeguatamente 
coinvolti nel dibattito e nel
la necessaria pressione po
litica. Essi invece devono 
intervenire. Si t ra t ta , infat
ti. di un problema che non 
solo coinvolge importanti 
questioni culturali e di prin
cipio. ma concerne anche 1' 
impiego di quantità rilevan
ti di denaro pubblico, che 
non possono essere fonte di 
pratiche elientelari né es
sere spese scriteriatamente 
e a fondo perduto, senza al
cun controllo. 

E* evidente che nessuna 
legge, in questo settore, può 
essere approvata senza un 
ampio accordo fra le forze 
democratiche. innanzitutto 
fra le for7.e della sinistra. 
E' dunque indispensabile 
uno sforzo reciproco per 
comprendere le rispettive 
posizioni, e per giungere ad 
una intesa che faciliti una 
celere approvazione della ri
forma. 

Replica di Cossutta alle direttive dei dirìgenti de 

ROMA — Un quotidiano mi-
lanoso ha d.ilo ieri notizia di 
una direttiva della segreteria 
DC rivolta ad alcuni segre
tari regionali del partito e di
retta a sospendere nelle am
ministrazioni regionali in cri
si ogni iniziativa tendente a 
rendere più .stretti i rappor
ti con la componente comu
nista. A quo>to riguardo il 
compagini Cossutta. della di
rezione del PCI. ha rilascia
to la seguente dichiaraziore: 

* Le direttive della segrete
ria nazionale della DC ai se
gretari delle Regioni in cri
si (Sicilia. Campania. Cala
bria. Lombardia. Marche) pa
re vadano nel senso di cer
ca re di rinviare ulteriormen
te le decisioni circa la for
mazione delle maggioranze e 
delle giunte locali, per evi
ta re ogni loro influenza sulla 
soluzione della crisi di gover
no. E" una posizione assurda. 
Nelle Regioni non si t rat ta 
né di agire per condizionare 
la formula nazionale, né per 
farsene condizionare, ma si 
t ra t ta di formare dei governi 
•orrispondenti ai bisogni spe

cifici ed ai concreti rapporti 
di forza. 

I-a pretesa della DC di rin 
viare tutto in attesa dello con
clusioni di Roma, urta cla
morosamente contro lo esi
genze oggettive di quelle Re
gioni e di quelle popola/ioai. 
perchè paralizza ulteriormen
te l'azione dei governi locali. 
Contrasta con i principi .>tt s-
si della autonomia, risponden
do soltanto a logiche interne 
di partito, se non addirittura 
alla vecchia e deleteria logi
ca. elio fu del centrosinistra. 
di \o lere omogeneizzare le 
realtà locali a quella razio
nale. laddove ogni situaz'one 
ha invece caratteristiche e 
logiche suo proprie e deve 
avere perciò formule diverse 
di direzione autonomamente 
maturato od espresse >. 

• • • 
BOLOGNA - La direzione re 
gionale della DC dell'Emilia 
Romagna ha approvato ieri 
un ordine del giorno nel qua
le. espressa la propria ade
sione alla linea politica della 
direzione nazionale, auspica 
che « possa giungere a rapi

da conclusione il tentativo in 
atto di dare al paese un go
verno ài convergenza pro
grammatica concordata ». 

La DC emiliana inoltre «ri
tiene ci*? il mancato consenso 
politico di tutti e sei i partiti 
dell'accordo di luglio non pos
sa essere considerato atto 
pregiudizievole al prosegui-

Sanguinosa sparatoria a Genova 
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Gioielliere ucciso 
durante una rapina 

Ha cercato di reagire ai banditi sparando a sua volta 
Nessuno si è accorto di quanto era avvenuto nel negozio 
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GENOVA Il corpo privo di vita dell'orefice 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Un gioielliere è 
stato barbaramente assassina 
to ieri pomeriggio a Genova 
mentre tentava di opporre re
sistenza a due giovani arma 
ti di pistola elle erano entrati 
nel suo negozio per rapinarlo. 
Il fatto è avvenuto nella de 
legazione di Voltn nell'estre
mo ponente poco dopo le lf>. 
Giusep;>e Rovereto, questo il 
nome della vittima. 64 anni, si 
era recato, come tutti i gior 
ni. al lavoro nel suo nego/io 
di via don Giovanni Verità. 
Insieme a lui era il figlio Gior 
gio di 28 anni, il quale, dopo 
aver aiutato il padre a rifare 
la vetrina, è uscito per recar 
si all'ospedale a trovare un 
parente. 

Giuseppe Rovereto è entrato 
nel retrolxittega e si è seduto 
ad una scrivania a guardare 
dei depliants. Sulla stessa seri 
vania è stata poi trovata an 
che una pistola, una "Taurus 
3 special", che il gioielliere 
teneva pronta per difendersi 
da eventuali rapine. 

Poco dopo, secondo una pri
ma ricostruzione dei fatti, so
no entrati due giovani ed il 

Rovereto, sentendo squillare il 
campanello collegato con !" 
a ivr tura della porta, si è re 
calo al suo posto dietro il 
banco. I due hanno chiesto di 
vedere delle collane e per quo 
sto il gioielliere è tornato nel 
retro, ritornando subito dopo 
con alcuni plateau della mer
ce richiesta. E' stato a que 
sto punto che i due hanno 
estratto le pistole e hanno in 
limato al gioielliere di aprire 
la cassaforte. 

Giuseppe Rovereto, dopo un 
attimo di esitazione, ha ten
tato di reagire ed è riuscito 
a raggiungere una seconda pi 
stola, una "Smith & W'esson" 
che teneva in un cassetto del 
bancone e con la quale è riu 
scito a sparare due colpi nel

la direzione dei due inaivi 
venti. Onesti, però, sono stati 
più rapidi e hanno aperto il 
fuoco contro l'orefice con una 
pistola calibro 7.65 colpendo 
lo dritto al cuore e al torace. 

Il gioielliere si è accascia
to al suolo privo di vita men
tre i due rapinatori sono fug 
giti senza riuscire a prende
re niente. Nessuno si è reso 
conto di quanto era accaduto 

all'interno del negozio né ha 
visto in che direzione I due 
banditi sono scappati. 

La tragica scoperta è stata 
fatta circa un quarto d'ora 
dopo dalla figlia della vitti 
ma. Gianna, di 32 anni, che 
andava in nego/io ad aiutare 
il padre. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri. L'unico testimone 
della vicenda sarebbe un pen 
sinuato che, poco prima della 
tragedia, avrebbe notato i 
due giovani, uno vestito con 
un impermeabile blu e l'altro 
con un giaccone beige, scoti 
dorè da un'auto e aggirarsi 
a lungo intorno al negozio pri 
ma di entrare. 

La gioielleria di via don 
Giovanni Verità non era mio 
va a tentativi di rapina, prò 
prio per la sua posiziono sull' 
Aurelia. che consente unn fa 
Cile fuga. Circa sette anni or 
sono, infatti, due rapinatori si 
erano introdotti nel negozio e 
anche in quel caso, il figlio 
del Rovereto. Giorgio aveva 
reagito sparando e riuscendo 
a mettere in fuga i malviventi. 

Max Mauceri 

Intervista di Bubbico al settimanale del suo partito 

Strabilianti affermazioni de sulla RAI-TV 
Ridicole accuse al PCI sulla « lottizzazione » - Attacchi al TG2 mentre si ignorano la sfacciata prò 
paganda di parte di radio-Selva e la parzialità del TG1 - Il canone aumenterà di 8 mila e 16 mila lire 

Pretese democristiane contro l'autonomia regionale 
Occorre rispettare le scelte maturate ed espresse dalle assemblee elettive 

mento del tentativo per dare 
un governo al paese ». Dopo 
avere richiamato il valore di 
€ condizione insostituibile » 
della « corresponsabilizzazio-
ne autonoma delle forze so 
ciali » perchè il tentativo dei 
partiti abbia successo, il do
cumento ribadisce il rifiuto 
delle elezioni anticipate. 

Processo Br: ancora rifiuti 
per la giuria popolare 

TORINO (G.P.). — Si è te
nuta ieri, nell 'aula della Cor
te d'assise di Torino, la ter
za udienza per la formazio
ne della rosa di c inquanta 
nominativi t ra cui il prossi
mo 9 marzo s a r anno desi
gnati i dieci giudici popola
ri (sei effettivi e qua t t ro ag
giunti) che insieme ai due 
magistrat i togati comporran
no la corte al processo con
t ro le Brigate rosse. 

Si è dovuto a t tendere l'ul
t imo dei 22 ci t tadini convo
cati ieri per poter aumen
ta re di uno il numero delle 

persone che senza esitazioni 
hanno accettato l 'incarico di 
giudice popolare. 

Ieri, come previsto dall'e-
| s trazione tla terza) effettua

ta due giorni prima, si sono 
presenta te 22 persone: 4 pro
fessionisti, 6 t ra impiegati 
di banca, funzionari e im
prenditori , un rappresentan
te di commercio, 4 casalin
ghe, una infermiera, un bri
gadiere della forestale <e-
sen ta to perche incompatibi
le), 3 pensionati e u n ar t i 
giano (l'unico < si »). 

ROMA - L'on. Bubbico. re
sponsabile della DC per il set
tore radio-televisivo, ha rila
sciato una intervista al set
timanale del suo partito. * La 
discussione ». che contiene — 
stando almeno ai sunti dif
fusi dalle agenzie di stampa 
— affermazioni a dir poco 
strabilianti. Il parlamentare 
de sostiene, tra l'altro, che il 
PCI avrebbe manifestato tra
dizionale doppiezza « sparan
do sulla lottizzazione e con-
temporaneamente infilando uo
mini suoi ovunque ha potu
to... Ora, negli accordi di go
verno occorre prendere atto 
che... non si sono avute ri
chieste precise di lottizzazio
ne. Mi auguro che questo pun
to fermo consenta di ripren
dere un discorso di unità 
aziendale basato su criteri di 
professionalità anche con il 
PSI e con gli altri partiti ». 

La verità è nota a tutti: 
l'on. Bubbico è un dirigente 
di quel partito che per anni 
e anni ha fatto della RAI TV 
quello che ha voluto perpe
tuando una discriminazione 
assurda e odiosa nei confron
ti dei comunisti. Se adesso 
nell'azienda alcuni posti di 
responsabilità sono stati affi
dati ad alcuni comunisti ciò 
è dovuto al fatto che la for
za del nostro partito, la cre
scita civile e culturale del 
paese hanno decretato la fi
ne di un ostracismo ingiustifi
cabile. La DC porta un cari
co di colpe enorme per la si 
tuazione di sfascio in cui è 
stata ridotta la RAI-TV. La 
vera lottizzaz.one della quale 
dovrebbe dolersi l'on. Bub 
bico consiste nella rigida spar
tizione ideologica e poLtica 
imposta nell'azienda, nell'asse
gnazione di suoi settori a par
ti politiche: il PCI non solo 
è rimasto e.-traneo a questa 
lottizzazione ma l'ha sempre 
e fermamente avversata so 
stenendo — come ancora ieri 
ribadiva il documento appro 
vato dalla Direzione — che 
l'attuazione della riforma esi
ge una RAI TV non lottizzata 
ma espressione della plurali
tà di voci esistenti nel paese. 

Per ragg.ungere appieno 
questo scopo la RAI TV deve 
servirsi di per.-onale il cui 
unico requisito deve essere la 
fedeltà alla democrazia e la 
capacità professionale: tra 
questi non potranno non es 
sorci de; comunisti vi--to che 
un italiano su tre vota PCI. 

L'on. Bubbico fa nell'inter
vista anche altre affermazio 
ni: sostiene che è prossimo 
il varo della legge che rogo 
lerà il funzionamento delle 
emittenti private; rivolge ac
cuse al TG 2 ignorando com
pletamente le scorrettezze, le 
d.storsionj e la sfacciata pro
paganda di parte di radio-
Selva e la parzialità del TG 1 ; 
sostiene inoltre che per va
rare la 3. rete il canone au
menterà: di 8 mila lire per 
il bianco e nero, di 16 m.la 
per il colore. L'aumento è re
so necessario dal fatto che la 
3. rete non potrà usufruire di 
pubblicità locale destinata ai 

giornali e alle emittenti pri
vate. 

Queste ultime affermazioni 
appaiono, almeno per ora. pri 
ve di riferimenti concreti. La 
pubblicità delle emittenti pri
vate sarà regolata dalla legge 
che ancora deve essere vara
ta : quella della RAI-TV è sog
getta a una assegnazione an
nuale che per il 1979 non è 
stata ancora effettuata. In 
quanto al canone una revisio
ne è prevista ma nel quadro 
del piano triennale: se si pa
gherà di più. tra qualche an
no. e in una misura che de
ve essere ancora stabilita e 
decisa, si pagherà per una 
RAI-TV risanata, migliore e 
arricchita dalla 3. reto. Tutte 
cose contro le quali nei gior
ni scarsi si è scagliato il mi
nistro Colombo: che ovvia
mente è iscritto allo stesso 
partito di Bubbico. 

I medici INAM 
sospenderanno 

l'assistenza diretta 
ROMA -- Dal prossimo primo marzo i me 
dici generici di alcune Provincie, tra le qua 
li Torino. Genova, Messina, Vercelli, passe
ranno all 'assistenza indiretta per protestare 
contro la corresponsione del compensi da 
parte dell'INAM. La protesta dei medici gè 
nerici - - informa un comunicato della Fede 
razione dell 'ordine dei medici - e anche do 
vuta alla mancata applicazione dell'accordo 
sulla convenzione unica nazicnale recente 
mente sottoscritta tra i rappresentant i sinda 
cali dei medici. le Regioni e il ministero del
la Sani tà . 

In tan to è r i tornata normale l 'assistenza 
medica specialistica in favore dei dipendenti 
dgli enti locali e loro familiari, essendo sta
ta sospesa l'agitazione dei medici delle varie 
branche specialistiche convenzionate con 1' 
INADEL. 

Indagini a Trieste 
sulla « Candida » 

la droga che acceca 
TRIESTE — I/eroina thailandese, la droga 
che acceca, si smerciava soltanto a Padova. 

Lo ha confermato in una conferenza 
stampa ieri .sera a Trieste il dott. Cristoforo 
La Corte, dirigente della sezione narcotici 
della questura di Trieste che ha svolto le in
dagini par t i te proprio dal ricovero in ospe
dale a Padova di un triestino. 

A Trieste si è registrato il più alto mi 
mero di colpiti dalla « Candida ». il fungo 
che si annida nell 'eroina thailandese a se 
guito del « taglio » con varie sostanze, o, se 
condo l'ultima intrpretazione dei medici, che 
si trova già nell 'organismo dell 'intossicato e 
con l 'immissicue in vena dell'eroina provoca 
l'infezione. 

Va segnalato, inoltre, che la guardia di 
finanza, che collabora a t t ivamente nell'inda 
gine, ha ricevuto una telefonata anonima con 
cui è s ta ta informata eh un altro giovane 
triestino è affetto dalla « candida ». 

Interrogato 

nuovo teste 

per l'affare 

Lockheed 
ROMA — Il giudice costi
tuzionale Giulio G:onfrida ha 
convocato nel pomeriggio di 
ieri nel suo .studio di Palaz
zo de'ila Consulta, per inter
rogarla sull'affare Lockheed. 
una per.-ona delia quale 1 
suoi assistenti di studio si 
sono rifiutati di fare :1 nome. 

E' un testimone — questa 
l'unica casa che s: è potuto 
sapere — « mai ascoltato pri
ma da nessuno ». espressione 
che lascerebbe pensare che 
non abbia depasto nemmeno 
davanti alla Commissione ;n-
quirente. 

All'inizio dell 'istruttoria, d* 
altra parte. Gionfr.da non 
nascose il suo proposito di 
interrogare tu t te '.e persone 
che dire t tamente o indiretta
mente potessero fornirgli e-
lementi utili, indipendente
mente da! fatto che avessero 
o no deposto davanti a'.'.a 
Commissione parlamentare. 

Ricorre oggi il decimo an
niversario della scomparsa 
del compagno 

WALTER NEROZZI 
Iscri t to al PCI fin dal 1934. fu 
condannato nel 1938 dal tribu
nale speciale a ot to anni d: 
reclusione. Uscito di prigio
ne. partecipò fin dall'inizio 
alla guerra part igiana, facen
do par te del 7. GAP di Bo
logna prima e. successiva
mente . del 1. GAP di Tonno , 
ricoprendo la carica d: com
missario politico. Dopo la Li
berazione fu per lunghi anni 
segretario nazionale dell'AN-
PI. incarico che svolse con 
ffrande passione e serietà. 
La moglie e i figli lo ricor
dano ai partigiani, ai comu
nisti . agli amici e a quanti 
ebbero modo di apprezzare 
la sua grande onestà, la sua 
coerenza e il suo at taccamen
to agli ideali del socialismo 
e della libertà e sottoscrivono 
30.000 lire all '* Unità ». 
Roma, 25 febbraio 1978 

30EME ANNIVERSAIRE 
DU STATUT 
DE LA REGI0N AUTONOME 
DE LA VALLEE D'AOSTE 
26 f év r i e r 1 9 4 8 - 2 6 f év r i e r 1978 

Valdòtains, 

Le 26 février 1978. on cé.ébrera un anniversaire de profonde médi-
tdt iom les trente ans de vie autonome de la Vallèe d'Aoste. 

Avec les instrumenfs constitutionnels approuvés par le Parlement, 
nous avons construit un pays nouveau et d' f férent, une communaufé en 
constante croissance, des modèles de développement particuliers et liés 
a nos traditions. 

Mais !a méditation s'impose si le type de société où nous vivons 
aujourd'hui est en aceed avec ce qui avait germe dans !es espoirs des 
protagonistes de ìa lutte de Liberation, de !a Joune Vallèe d'Aoste à la 
Résistance. 

Aujourd 'hui nous devons encore iutfer pour concrétiser certaines 
dispositions importantes du Statuì Soècta! de 1948; aujourd'hui , nous 
nous rendons compie ao^S' de n'avo.r pas su, aueìquefois, utiiiser cor-
rectement l'instrument de l 'autonome conquise, mème si elle demeure 
imparfaife. 

Il est donc nécessaire aujourd'hui plus que jamais, a un moment où 
ies structures économeues et soea'es tradit 'onne'les cherchent de nou-
veaux équilibres, de travailler en faisant preuve de persévérance et 
d'unite pour réal.ser entièrement le Statuì et lui donner une nouvel le 
et actuelle teneur. 

On doit absolumer.t iancer un appel aux jeunes, aussi, af in que la 
contribution qu'ils appc ten t au développement de notre société soit de 
plus en plus efficace et constructive, gràce a leur engagement et à leur 
voionté d'ag ;r, toute neuve. 

Que cette célébraton devienne donc, cour tous les Valdótains, un 
moment de reflexion et d'engagement pour oonner a notre peuple, dans 
le respect de ses tradit-ons, liberto et progrès. 

LE PRESIDENÌ" DE LA JUNTE REGIONALE 
Mario Andrione 
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